“Testimonianze: volti e storie del popolo migrante”

Testimonianze di fine, e inizio, secolo, raccolte da “Biancoenero”, periodico polesano di immigrati e minoranze: 1993-2001. A cura e con fotografie di Roberto Costa. 

Edizione: Archivio della Memoria.   
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Trentuno testimonianze che recupe-rano l'esperienza, la sofferenza, i so-gni-bisogni ed i sentimenti di alcuni protagonisti dell'epopea minuta della nostra vita quotidiana. Ed accanto alle parole l'immagine, il volto unico ed in-sostituibile come paesaggio dell'anima.

Ecco le storie di alcuni immigrati raccontate in prima persona: 

“Siamo venuti qui e non ce ne an-dremo” dice Anthony; Gideon sosti-ene che bisogna evangelizzare l’Italia;   Ezechiele, che fa la guardia medica africana;  Ilir allenatore di serie A in Albania, operaio di ultima categoria in Italia; Bobby che “è indispensabile il rapporto tra le persone”; Musa Ibha-don, di vent’anni, dalla Nigeria con fi-ducia; Chen, un imprenditore tessile dalla Cina; Dana Estrada che vuole a-prire una scuola di danza e teatro per bambini. Gli Ahmetovic "troppo stan-chi di essere nomadi"; Karim che ha studiato 17 anni “per raccogliere radic-chi e caricare angurie?”; Larby col so-gno di un lavoro fisso; Edna dalla Ni-geria per avere un futuro ma spera sempre di tornare a casa; i Votti in fu-ga dalla guerra di Cecenia; Sonny che “In Italia non c’è l’apartheid ma…”; Mohamed che fa venire la famiglia e “...poi vediamo come va a finire”.                                       

Con un contributo di Domenico Starnone, le espressive immagini di Roberto Costa ed alcuni articoli redazionali che portano conoscenza su attività e interventi significativi, nel settore dell’immigrazione: dalle feste del Fitr (di fine Ramadan), ai tornei di calcio transnazionali, dai mediatori interculturali nelle scuole ai riti della morte della Nigeria,  dalle feste dei Rom ai viaggi in Kurdistan, dalle convenzioni sui Richiedenti asilo al Consigliere comunale aggiunto, dalle Consulte per l’immigrazione all’Ufficio immigrati.

Roberto Costa, giornalista, fotografo, regista e autore di teatro (“Lacio Drom”, “Migrare nel pianeta terra”, “Visita guidata al manicomio di Rovigo”, “Lampi dal Kurdistan”), è direttore di “Biancoenero”,  collaboratore di “Cittadini dappertutto” e di “Cem-Mondialità. Attivista in diver-se associazioni sui diritti civili  ha  già pubblicato “Polesine d’immigrati”, Nova Cultura Editrice, nel 1993.
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